
 

SPORTELLO LEGALE : BOLLETTINO N. 2 
 

 
 

Dal 1° maggio 2021 è attivo lo Sportello 
legale per gli associati AISOM  
a cura dello Studio dell’ avv. Alessandro Dario 
Cortesi. 
 
Di seguito il secondo bollettino informativo 
dello Sportello. 
 
E’ sempre a disposizione per richiedere una 
consulenza, approfondimenti o informazioni 

l’indirizzo email dedicato: 
 

sportellolegaleaisom@cortesi.eu 
 

 
 

 
 

 

 

CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI    
 
L'articolo 40 del Decreto legge 25 maggio 2021, n. 73 (c.d. decreto sostegni bis) 
prevede che, per i datori di lavoro per cui cessa il blocco dei licenziamenti al 30 
giugno, ci si potrà avvalere della CIG ordinaria.  
Interessante la possibilità di esenzione dal pagamento delle addizionali fino al 31 
dicembre 2021.  
Però per tutto il periodo di fruizione non si potranno avviare licenziamenti collettivi 
o individuali per giustificato motivo oggettivo. 
Questo salve le ipotesi più gravi: 
1) di cessazione definitiva dell’attività dell’impresa o cessazione definitiva 
dell’attività di impresa conseguente alla messa in liquidazione della società senza 
continuazione, anche parziale, dell’attività; 
2) di accordo collettivo aziendale con le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative a livello nazionale di incentivo alla risoluzione del rapporto di lavoro 
di quei lavoratori che aderiscano a tale accordo; 
3) di fallimento senza esercizio provvisorio dell’attività ovvero nel caso di cessazione 
dell’attività. 
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DIVORZIO E ATTRIBUZIONE DI QUOTE DI SOCIETA' DI PERSONE 
 
L’art. 5, comma 8, della legge n. 898/70 (c.d. “Legge sul Divorzio”) consente di 
attribuire al coniuge più debole, in alternativa rispetto ad un assegno divorzile 
mensile, la c.d. "una tantum", ovvero dei beni che possano soddisfare, in anticipo e 
per sempre, le esigenze di tutela sottese all'istituto.  
Sebbene il socio di società di persone sia chiamato a rispondere dei debiti della 
società anche con i propri beni personali e quindi la quota possa comportare 
l'assunzione di un rischio, si ritiene che non si possa escludere l'attuazione dell'art. 
5 comma 8 cit. mediante l'attribuzione di una quota di società di persone.  
E' rimesso al prudente apprezzamento del giudice in sede di omologa l'esame della 
singola fattispecie concreta per vagliarne pro e contra per il soggetto debole. 
 

 
 

 


